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l'unique moyen de pouvoir obtenir des économies sérieuses, 
positives; autrement iî nous sera impossible d'en faire jamais: 
les économies ne peuvent pas se faire dans un bilan qui est 
en exercice; dans aucun pays du monde on ne peut exécuter 
ce tour de force. Le système de détails, dont on semble s'être 
épris dans le budget présent, est donc, selon moi, tout-à-fait 
vicieux, je parle ici non en rhéteur mais en homme d'affaires: 
les hommes d'affaires, comme tous les hommes sensés, trou-
vent que le temps qu'on emploie inutilement est un temps 
perdu ; et je répète que la Chambre est descendue dans des 
détails si minutieux, si mesquins que l'on peut dire sans 
crainte qu'ils sont indignes d'une Assemblée politique. (Ru-
mori dalla sinistra) Oui, je le dis, et j'ajoute encore que la 
Chambre ne fait preuve ni de dignité, ni de noblesse en s'oc-
cupant de vétilles, de puérilités indignes d'elle. Et si dans 
cette enceinte il y a des étrangers qui soient témoins de ces 
misérables discussions, ils doivent emporter sur notre compte 
et sur notre manière de comprendre le Gouvernement repré-
sentatif, une bien piteuse idée. 

Messieurs, nous sommes à peine initiés à la vie parlemen-
taire. Eh bien! ¡1 faut montrer que nous sommes dignes du 
régime constitutionnel, en commençant nos discussions sé-
rieuses avec dignité, noblesse, grandeur, et non pas en exci-
tant par une ridicule parcimonie d'argent et un fort gaspil-
lage de temps le ridicule général. (Bravol bravol da varie 
parti della Camera) 

BOTTA. Se noi dobbiamo rimetterci alle osservazioni del-
l'onorevole deputato Balbo, e dell'onorevole deputato Avig-
dor, allora è inutile che il Ministero ci presenti i bilanci alla 
nostra discussione, li primo ha proposto sul suo aprirsi la 
chiusura della discussione generale, il secondo pare che non 
voglia si entri nella discussione particolare. Ora io domando 
come faremo noi a votare i bilanci, 

IIAIJ IÌO. Domando la parola per un fatto personale. 
Debbo dichiarare che il deputato Balbo e, come credo, il 

deputato Avigdor, non sono sorti a parlare se non se contro 
gli eccessi. (Bravo! bravo! a destra) 

GIOIA, ministro per l'istruzione pubblica. Il Ministero non 
può nemmeno accettare la soppressione dello stipendio asse-
gnato al primo assistente, e ciò per due ragioni evidentis-
sime. La prima ragione è che quest'impiegato è andato a Pa-
rigi con affidamento del Governo che gli sarebbe stato man-
tenuto il soldo di cui godeva; la seconda ragionç è che se gli 
si sopprime lo stipendio, bisognerà accrescergli, sott'altro 
titolo l'assegno che gli si passa per poter vivere colà. 

Miglior consiglio sarebbe forse di vedere se sia utile o no 
che quest'impiegato continui a star a Parigi. Ma mentre sta 
a Parigi non vedo a che gioverebbe il sopprimere il suo asse-
gnamento d'assistente, che bisognerebbe poi in altra guisa e 
sott'altro nome reintegrare. 

PBESiDGiTE. Domando se è appoggiata la proposta del-
l'onorevole deputato Botta per la soppressione del secondo 
assistente. 

(Non è appoggiata.) 
Pongo ai voti la proposta della Commissione per la sop-

pressione dell'applicato. 
(La Camera non approva.) 
Pongo ai voti la soppressione del sotto-incisore, proposta 

dalla Commissione. 
(La Camera approva.) 
DEHÌBIA, relatore. Seguendo questo metodo si potrebbe 

mettere ai voti l'aumento proposto nella pagina 79 in lire 200 
da assegnarsi all'assistente dimostratore del gabinetto anato-
mico di Genova. 

PRESIDENTE. Metto ai voti quest'aumento. 
(La Camera approva.) 
»IU4BIJL, relatore. Ora si potrebbe mettere ai voti la 

soppressione della somma portata per gratificazioni e sovven-
zioni. La somma da sopprimersi sarebbe di lire 3800. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la soppressione degli arti-
coli gratificazioni e sovvenzioni in lire 3800. 

(La Camera approva.) 
DEHIRU, relatore. Riguardo agli ufficiali della biblio-

teca, avvertirò che oltre la soppressione dell'applicato la 
Commissione propone anche la soppressione dell'incaricato 
dei registri, e del segretario che non vennero ancora no-
minati. La somma da sopprimersi a questo riguardo sarebbe 
di lire 2400. 

GIOIA, ministro per l'istruzione pubblica. A questo non 
mi oppongo. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti questa proposta di soppres-
sione. 

(La Camera approva.) 
La categoria resta quindi ridotta nella somma di L. 65,80113. 

La pongo ai voti. 
(La Camera approva.) 
Categoria 26, Stabilimenti scientifici universitari (mate-

riale). Essa è propostala! Ministero in lire 70,652, e man-
tenuta nella stessa somma dalla Commissione. 

(E approvata.) 
Categoria 27, Reale accademia delle scienze di Torino. 

Essa è proposta dal Ministero in lire 31,800, e mantenuta 
nella stessa somma dalla Commissione. 

(È approvata.) 
Categoria 28, Regio collegio Carlo Alberto per gli studenti 

delle provincie. Essa è proposta dal Ministero in lire 92,487, 
e mantenuta nella stessa somma dalla Commissione. 

(È approvata.) 
Categoria 29, Incoraggiamenti e gratificazioni per la isti-

tuzione di nuove scuole e per la maggior diffusione dei lumi 
scientifici e letterari. Essa è portata nel bilancio in lire 9800, 
e mantenuta nella stessa somma dalla Commissione. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Turcotti. (Rumori) 
TURCOTTI . Dopo quanto ho detto non farò molte parole. 

Mi limito solo a fare le seguenti proposte: 
1° Che la categoria 29 venga denominata semplicemente 

con queste parole : Incoraggiamenti e sussidi per la istitu-
zione di nuove scuole elementari e tecniche, o applicate, 
purché elementari ; 

2° Che la categoria 30, conservata come si trova in quanto 
alla denominazione, sia accresciuta nella cifra fino a lire 
120 mila, aumentando così di lire 50 mila la cifra totale del 
bilancio ; 

3° Che il totale di tutte le parziali economie fatte e da farsi 
in questo bilancio siano tutte applicate alla categoria 29. 

PRESIDENTE. Domando se questa proposta è appoggiata. 
(Non è appoggiata.) 
Pongo dunque ai voti la categoria 29 in lire 9500. 
(La Camera approva.) 
Categoria 30, Soccorsi alle scuole elementari, a quelle 

preparatorie pei maestri e maestre, non che agli stabilimenti 
di educazione degli acattolici. Essa è proposta dal Governo 
in lire 50,000, ed aumentata dalla Commissione di lire 20,000, 
e portata a lire 70,000. 

HiLfi . L'ora essendo già avanzata, e la materia cui si ri-
ferisce questa categoria essendo gravissima, io pregherei la 
Camera a voler differire alla prossima tornata questa discus-
sione. 


